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“Ogni studente suona il suo

strumento,

non c’è niente da fare. 

La cosa difficile

è conoscere bene i nostri musicisti

e trovare l’armonia. 

Una buona classe

non è un reggimento che marcia al passo,

è un’orchestra 

che prova la stessa sinfonia.”
Daniel Pennac, Diario di scuola

PREMESSA 

Il presente progetto è parte integrante del Piano dell’Offerta Formativa e viene stilato nel rispetto dei seguenti documenti normativi:

- Legge 104/92 “Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate".

- D.P.R. 24/02/94 “Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle unità sanitarie locali in materia di alunni portatori di handicap".

- Legge 18/2009 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità”.

- Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità (4 agosto 2009).

- DPR n. 122 del 22 giugno 2009. Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni.

-Legge 53/2003.

- Circolare Ministeriale n.2 8/01/2010 “Indicazioni e raccomandazioni per l'integrazione di alunni con cittadinanza non italiana” 

- Legge 170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”.

- Decreto Ministeriale 5669 del 12/07/2011 “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento”. 

- Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo d’Istruzione (settembre 2012).

- Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”.

- Circolare Ministeriale del 6 /03/2013

- Indicazioni operative per la Direttiva del 27/12/2012.
“La scuola italiana sviluppa la propria azione educativa in coerenza con i principi dell’inclusione delle persone e dell’integrazione delle culture, considerando l’accoglienza della diversità un valore irrinunciabile. La scuola consolida le pratiche inclusive nei confronti di bambini e ragazzi di cittadinanza non italiana promuovendone la piena integrazione. Favorisce inoltre, con specifiche strategie e percorsi personalizzati, la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica e del fallimento formativo precoce [...] Particolare cura è riservata agli allievi con disabilità o con bisogni educativi speciali, attraverso adeguate strategie organizzative e didattiche, da considerare nella normale progettazione dell’offerta formativa.”( Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo d’Istruzione - settembre 2012)
Il nostro Istituto intende realizzare il presente progetto nella convinzione che l’obiettivo prioritario di ogni ordine di Scuola sia garantire il successo formativo di ciascun alunno: di tutti gli alunni, sia quelli che apprendono con facilità, sia quelli che manifestano difficoltà e Bisogni Educativi Speciali (BES).

Ai sensi della normativa relativa al modello di “Scuola inclusiva”, questa Istituzione Scolastica intende:

-realizzare il presente progetto, rispettando i principi dell'Educazione al Rispetto della Diversità e dei Diritti Umani,

-migliorare il proprio grado di inclusività,

-considerare tale obbligo normativo un’opportunità per iniziare a realizzare una Scuola chiamata a favorire il successo scolastico di tutti e di ciascuno, nel rispetto di quanto affermava già Don Milani con la sua idea di insegnamento ancora attuale: “...non c’è nulla che sia ingiusto quanto far le parti eguali tra disuguali”. 

Si intende, dunque, rendere sempre più efficace l’insegnamento, adattando obiettivi

(personalizzazione) e strategie (individualizzazione) ai bisogni e alle caratteristiche di ciascun singolo allievo, per dare a tutti la possibilità di acquisire e padroneggiare competenze.

Favorire la cultura dell’inclusione vuole diventare uno degli obiettivi prioritari di questa comunità  scolastica, al fine di condurre la maggior parte degli studenti al più alto livello possibile di conoscenze, mettendo ciascuno nella condizione di poter acquisire le competenze. Si intende realizzare una scuola che si impegna per il successo scolastico di tutti gli studenti, che riconosce di ciascuno i limiti e le risorse di cui dispone, che progetta e realizza situazioni di insegnamento-apprendimento di qualità, strutturate in funzione dell’alunno e regolate sulla base delle sue caratteristiche personali. Superando la visione della didattica di tipo tradizionale, che prevedeva la realizzazione di un processo di insegnamento-apprendimento uguale per tutti, in cui si insegnava a tutti con lo stesso metodo e si assegnava a tutti il medesimo tempo, si intendono attuare i principi pedagogici dell’individualizzazione e della personalizzazione, ipotizzando ed attuando un percorso di formazione che sappia valorizzare l’eterogeneità dei vari gruppi classe. Eterogeneità caratterizzata da tutte le diversità e le varietà di individui, in riferimento alle conoscenze già possedute, agli stili di apprendimento, agli atteggiamenti legati a motivazione e disponibilità all’apprendimento, alle strategie cognitive, alle attribuzioni messe in atto da ciascuno nell’affrontare le difficoltà scolastiche e alle modalità affettive e relazionali dimostrate da ciascuno nel processo di apprendimento. 

ANALISI DEL CONTESTO 
Dalla rilevazione effettuata nell' a.s. 2016/17 è emerso che in questa Istituzione Scolastica sono presenti 387 alunni con Bisogni Educativi Speciali così individuati:

- ..........64.. alunni con disabilità certificata ai sensi della Legge 104/92,

-........6...... alunni con DSA certificato,

-........67.... alunni con sospetto DSA,

-..........85... alunni con svantaggio (non meglio specificato)

-..........80.. alunni con svantaggio linguistico-culturale (non certificato)

-...........70..... alunni con disagio comportamentale/relazionale (non certificato)

-...........15... alunni con difficoltà di apprendimento (non certificata)

IPOTESI PROGETTUALE
La complessità e l’eterogeneità delle classi, in cui si incontrano alunni diversamente abili, alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento, alunni con difficoltà di apprendimento, alunni con svantaggio, alunni con disagio e alunni stranieri, dettano l’urgenza di adottare una didattica che sia attenta a tutti e a ciascuno, che non lasci indietro nessuno, che conduca tutti gli alunni a raggiungere il successo formativo in modo inclusivo. Si avverte l’esigenza di un insegnamento di qualità, che sappia “includere” le differenze, valorizzandole. Valorizzandole nel senso che tali differenze (di capacità, di attitudini, di ritmi di apprendimento, di motivazioni) non vengano considerate come predittive del livello di apprendimento raggiungibile ma come presupposto al successo dell’intervento formativo, riconoscendo che solo adeguando ad esse la strutturazione della situazione di insegnamento-apprendimento sia possibile attuare un intervento di qualità e, quindi,

efficace. Con il presente progetto si ipotizza che, solo considerando con una diversa prospettiva le differenze individuali, possa essere messa in atto una didattica di tipo inclusiva, sulla base dei seguenti principi:

· La scuola inclusiva considera la Speranza come forza propulsiva per realizzare un percorso educativo aperto al futuro e all’incontro con l’Altro, fondato sull’accoglienza, sulla gratuità e finalizzato alla costruzione di un progetto di vita.
· In una scuola inclusiva le differenze vengono considerate non come facenti parte della natura del soggetto che apprende ma determinate soprattutto dall’ambiente e, dunque, dalle condizioni della situazione di insegnamento-apprendimento. Non essendo, quindi, un dato di natura irreversibile ma variabili di comportamento, risultano modificabili.
· La scuola inclusiva considera degna di rispetto qualsiasi difficoltà riscontrata dallo studente durante la sua carriera scolastica, nella convinzione che tali differenze siano dovute al concorso di molti fattori che riguardano sia l’alunno, sia l’ambiente di apprendimento in cui l’alunno viene a trovarsi. 
· La difficoltà di apprendimento è l’esito di un’interazione tra l’alunno e il contesto socio-culturale e scolastico in cui l’alunno si trova ad acquisire conoscenze: è il contesto scolastico a facilitare o impedire l’accesso all’apprendimento. Le difficoltà di apprendimento, pertanto, possono essere accentuate o attenuate in base alle richieste scolastiche. La ragione delle differenze individuali nell’apprendimento non va ricercata, allora, nell’allievo ma nell’interazione tra individui e ambiente educativo e sociale in cui essi si collocano. 
· Una scuola che considera in tal modo le differenze individuali permette il passaggio da una didattica fondata sul modello dell’integrazione ad una didattica fondata sul modello dell’inclusione. Il modello dell’integrazione è basato sull’“adattamento” e l’“assimilazione” di un alunno in un sistema che non è stato costruito rispettando i suoi bisogni. In esso si cerca di “far posto” all’alunno ritenuto “speciale” secondo un paradigma di normalizzazione che non viene mai posto in discussione. La sfida posta dalla scuola inclusiva, però, non è semplicemente quella di «dare spazio» alle differenze, in nome di un astratto principio di tolleranza della diversità, ma piuttosto di affermarle, mettendole al centro dell’azione educativa.
· La distinzione tra alunni “speciali” (con certificazione di qualche “disabilità” o di qualche “disturbo”) e alunni “normali” (senza certificazione), propria del modello dell’integrazione ha generato spesso l’idea che debbano essere messi in atto interventi straordinari o “speciali” rivolti ad alunni “speciali” ed interventi ordinari, e quindi “normali”, rivolti agli alunni “normali”. Tale concezione viene superato dal modello di scuola inclusiva affermando il principio della “speciale normalità” che va rivolto a qualsiasi alunno, senza distinzione. 
· La consapevolezza che tutti gli alunni siano “specialmente normali” permette di realizzare una scuola inclusiva non solo per gli alunni in difficoltà ma anche per gli alunni cosiddetti “normali” che risultano comunque profondamente diversi gli uni dagli altri. Mettere in atto una didattica inclusiva significa permettere a ciascun alunno di sentirsi allo stesso tempo normale (uguale agli altri) e speciale (diverso dagli altri per le sue caratteristiche e per i suoi bisogni particolari).
· I Bisogni Educativi Speciali vengono considerati come ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione. 
· L’obiettivo della scuola inclusiva è quello di garantire la partecipazione di tutti gli alunni nel processo di apprendimento, assicurando una risposta qualitativa al problema degli alunni in difficoltà, ponendo attenzione ai bisogni del soggetto, mettendo al centro del percorso formativo l’apprendimento anziché l’insegnamento. 
· Una scuola inclusiva è una scuola che scommette sulla capacità di tutti di apprendere.
· L’inclusione va considerata come indispensabile per il miglioramento della qualità della vita dell’alunno attraverso l’acquisizione di abilità cognitive, comunicative, sociali e di autonomia in un contesto caratterizzato da relazioni significative.

FINALITÀ
Finalità riferite a tutti i membri della comunità scolastica

- Educare alla Speranza, alla Giustizia, alla Sussidiarietà.

- Promuovere l’educazione all’Altruismo, al Rispetto, al Dialogo, alla Comprensione, alla Solidarietà, alla Cooperazione, all’Amicizia, all’Uguaglianza, alla Pace verso tutte le persone e tutte le culture.

-Promuovere la formazione della persona in riferimento:

· al rispetto dell’Altro,
· all’integrazione con culture diverse,
· ai principi di uguaglianza, di solidarietà e di collaborazione.

-Promuovere lo sviluppo di abilità sociali che consentano di lavorare con successo con gli altri.

Finalità riferite agli alunni

-Favorire il benessere di tutti gli alunni e l’inclusione degli alunni in situazione di difficoltà cognitiva, comunicativa, comportamentale e relazionale.

- Garantire all’intero gruppo classe il successo scolastico. 

- Prestare attenzione ed aiuto alle situazioni di disagio.

- Ridurre e prevenire le difficoltà di apprendimento facilitando i percorsi di apprendimento.

- Individuare eventuali difficoltà specifiche e promuovere interventi mirati al loro superamento.

- Identificare precocemente gli alunni a rischio di un Disturbo Specifico di Apprendimento.

- Migliorare il rapporto degli alunni con la scuola riducendo le possibilità di insuccesso e abbandono scolastico.
- Favorire:

· la crescita dell’autostima,
· lo sviluppo della motivazione, 
· la strutturazione degli automatismi,
· lo sviluppo ottimale delle potenzialità.

- Promuovere le relazioni tra gli alunni stimolando la collaboratività e la sperimentazione di forme di aiuto reciproco.

- Sviluppare la consapevolezza della diversità come “valore” da vivere e da condividere.

- Facilitare l’ingresso di nuovi alunni nel tessuto scolastico e sociale.
- Sostenere gli alunni nella fase di adattamento al nuovo contesto.
-Favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli alla piena inclusione.
-Valorizzare la cultura d’origine e la storia personale di ogni alunno.

Finalità riferite agli insegnanti

- Migliorare la conoscenza dei bisogni educativi degli alunni.

- Perfezionare le competenze operative legate alla didattica inclusiva.

-Migliorare il coinvolgimento esplicito di tutti i docenti, curricolari e di sostegno, nella progettazione e nella realizzazione di interventi in senso inclusivo.

-Utilizzare maggiore inclusività ordinaria nella didattica e maggiore adattabilità e flessibilità per accogliere individualizzazioni e personalizzazioni.

-Definire e condividere pratiche inclusive tra tutto il personale dell’Istituto.

-Favorire la documentazione e lo scambio di “buone pratiche” in un’ottica di scuola-comunità.

-Incrementare la comunicazione e favorire il rapporto con la famiglia e con i servizi sanitari.

-Adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle necessità formative degli alunni.

-Accompagnare adeguatamente gli alunni nel percorso scolastico, sostenendoli nel passaggio tra i diversi gradi di scuola.

La realizzazione del progetto sarà orientata a perseguire il miglioramento dell’offerta formativa, della qualità dell'azione educativa e didattica e della professionalità docente, con una sempre maggiore attenzione alle specifiche difficoltà degli alunni e ai diversi stili cognitivi.

Un’azione educativa mirata, in grado di rapportarsi alle potenzialità individuali di ciascun alunno, permette di valorizzarne le differenze per trasformarle in risorse, favorendo in tal modo l’inclusione di tutti gli alunni all’interno della realtà scolastica e il raggiungimento del successo scolastico e dell’autonomia nei suoi diversi aspetti.

Le finalità specifiche del progetto sono riferibili ai seguenti paradigmi:

( prevenire la dispersione scolastica, attraverso l’organizzazione e il coordinamento 

di percorsi di accoglienza e di integrazione degli alunni con BES, promuovendone

il successo formativo attraverso la valorizzazione delle loro potenzialità e il graduale superamento degli ostacoli;

( offrire un curricolo integrativo, rispetto a quello già predisposto dalla scuola, che 

consenta lo sviluppo delle abilità e delle competenze degli alunni, attraverso l’utilizzo di materiali e percorsi educativo - didattici calibrati sulle effettive esigenze degli alunni;

( favorire la crescita della motivazione all’apprendimento sviluppando, nel contempo, anche positivi sentimenti nei confronti dell’esperienza scolastica.
OBIETTIVI
( Riconoscere i bisogni e le problematiche degli alunni con BES, anche attraverso la predisposizione e l’utilizzo di materiale specifico;

( Individuare strategie educativo - didattiche diversificate e finalizzate all’inclusione degli alunni coinvolti nel processo di apprendimento - insegnamento, con la fattiva collaborazione di tutti i docenti dell’équipe pedagogica;

( Collaborare con altre istituzioni scolastiche e con Enti di formazione, per favorire la realizzazione dei progetti e dei percorsi di integrazione;

( Rafforzare la comunicazione e l’unitarietà di intenti tra scuola e famiglia,

( Fornire supporto alle famiglie degli alunni con DSA e/o con altri Bisogni Educativi Speciali;

( Creare una rete di supporto (referenti, insegnanti, famiglie, Dirigente) per sostenere ed attuare al meglio il percorso formativo degli alunni con BES, evitando 

l’insuccesso scolastico e la perdita di autostima;

( Far acquisire gradualmente un efficace metodo di studio e una buona autonomia di lavoro a casa;

( Migliorare i risultati di apprendimento per Italiano e Matematica, attraverso le attività proposte;

( Coordinare il Progetto di Inclusione per l’individuazione precoce delle difficoltà e in generale dei disturbi di apprendimento;

( Aggiornare il Collegio sull’evoluzione della normativa di riferimento sui BES, 

DSA e integrazione, ponendo attenzione alle procedure di screening di accertamento e alle procedure di attuazione e verifica dei P. D. P. predisposti;

( Motivare e indurre i docenti, dei due ordini di scuola dell’Istituto, ad intraprendere percorsi di autoformazione e di ricerca/azione didattica e metodologica volti all’apprendimento delle modalità in cui operare in ambito dei bisogni educativi speciali e alla conoscenza ed uso di strumenti compensativi digitali e non;

( Aggiornare il sito dell’Istituto, ai fini di divulgare e diffondere le note informative 

inerenti alla tematica di scuola inclusiva, sia dal punto di vista didattico che educativo;

( Attivare corsi finalizzati all’ottimale utilizzo delle LIM e delle TIC, affinché l’applicazione delle moderne tecnologie abbia una maggior incidenza sui processi di insegnamento/apprendimento;

( Attuare percorsi di potenziamento delle competenze a livello linguistico, simbolico ed operativo a favore dei bambini di 5 anni, per favorire il passaggio alla scuola primaria;

( Intraprendere adeguati potenziamenti delle abilità deficitarie, nella scuola primaria, favorire il passaggio delle informazioni alle famiglie coinvolte, sostenendole durante le procedure relative ad ulteriori accertamenti presso gli specialisti sanitari del settore (attraverso anche uno sportello informativo), in tempi utili per eventuali trattamenti riabilitativi.

RISORSE UMANE
- Le insegnanti di scuola d’infanzia

- Gli insegnanti di scuola primaria

- I docenti di sostegno

- DSGA

- Personale ATA

DESTINATARI

( Alunni con diagnosi di DSA 

( Alunni con certificazione BES

( Alunni stranieri in situazione di svantaggio socio-economico

( Insegnanti dell’istituto
( Famiglie dell’Istituto

( Bacino esteso di utenza

METODOLOGIE

( Metodologie scientifiche, oggettive (test di screening per DSA, BES,...): utilizzo 

delle moderne tecnologie quali strumenti didattici per favorire lo sviluppo di abilità e competenze, promuovere l’integrazione, aggirare ostacoli oggettivi, offrire conoscenze e garantire il successo formativo;

( Attività di ricerca/azione per la predisposizione di laboratori di recupero incentrati sulle difficoltà riscontrate e sulle competenze da rafforzare:

( Attività di riflessione collegiale, sia per quanto riguarda la stesura di Percorsi 

Didattici Personalizzati (PDP) in collaborazione con le famiglie coinvolte, sia per il 

monitoraggio degli alunni in difficoltà, l’analisi dei fattori di rischio e gli screening;

( Incontri di informazione e di formazione, comunicazione in presenza e a distanza, 

anche attraverso le nuove tecnologie e il sito dinamico della scuola, che garantisce 

privacy e rapidità nei contatti personali e nella reperibilità dei documenti.

All’interno di tali attività di supporto rientra una vasta gamma di interventi volti a

garantire un ampliamento dell’offerta formativa equa e opportuna per ciascun alunno, come riportato qui di seguito:

( Attività espressivo/creative e manipolative

( Progetti sportivi

( Laboratorio di espressività motoria

( Laboratorio di Informatica e Lim

( Attività di recupero per gli alunni che seguono il percorso didattico curriculare
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Progetto  “un arcobaleno di idee”

                   Attività laboratoriali per alunni con BES

                                   Anno Scolastico 2016/17
PROGETTO di CIRCOLO  per gli  ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

L’Istituto nel realizzare il piano dell’offerta formativa in conformità con il profilo normativo vigente, propone l’attuazione di un PROGETTO EDUCATIVO DI INTEGRAZIONE PER GLI ALUNNI CON DISABILITÀ, a cui possono anche partecipare gli alunni con  altri Bisogni Educativi Speciali,  recependo le finalità della legge quadro 104/92, della Legge 170/2010, la nota ministeriale del 27/12/2012 e la circolare n. 8 del 06/03/2013.

In base al dettato costituzionale, la scuola è chiamata a trasmettere cultura intesa non solo come acquisizione di abilità fondamentali e competenze specifiche, ma soprattutto come mezzo di formazione dell’uomo e del cittadino, in particolar modo per gli alunni diversamente abili che necessitano di una piena integrazione attraverso la costruzione di un percorso formativo ad hoc che superi la didattica concentrata sul deficit e tenga piuttosto conto di sviluppare al meglio le potenzialità e colmare i  rispettivi  bisogni, in  quanto  necessitano di:

a) Autostima e rispetto reciproco,

b)  Sviluppo di abilità metacognitive e meta-emozionali per iniziare a prendere coscienza del proprio sé e del proprio agire, in relazione al mondo circostante.

c) Capacità di lavorare in gruppo,

d) Capacità di comunicare attraverso diversi linguaggi,

e) Costruire un  percorso atto a superare le difficoltà personali e gli ostacoli presenti nell’ambiente.
Essi hanno bisogno inoltre che la scuola individui le difficoltà di apprendimento e di relazione e promuova loro l’integrazione, attraverso progetti in sintonia con le linee generali del P.T.O.F. e realizzi un percorso che  miri all’uguaglianza valorizzando le diversità.

Attraverso i progetti si propone di creare una strada più agevole e più consona all’ integrazione e alla socializzazione che rappresentano le due esigenze fondamentali da conciliare.

Le strategie che si intendono adottare per sviluppare le potenzialità presenti o residue saranno quelle che mireranno a favorire esperienze didattiche alternative e soluzioni organizzative diverse, dove saranno coinvolti con ruolo attivo tutti gli alunni, al fine di favorire lo sviluppo di rapporti di amicizia e di reciproco aiuto, il lavoro con gruppi di apprendimento cooperativo, il tutoring ( alunni che si aiutano tra loro).

Obiettivi generali

· Favorire l’integrazione sociale.

· Favorire l’integrazione scolastica

· Sviluppare l’autonomia 

Rafforzare l’autostima

Consolidare o sviluppare il livello di organizzazione motoria generale e fine.

Ampliare i tempi di attenzione.

Aumentare le capacità mnemoniche.

Potenziare il livello di organizzazione spazio temporale 

Ampliare  e sviluppare il linguaggio con attenzione all’aspetto morfosintattico e fonologico articolatorio. 

Obiettivi educativi per assi specifiche 

Asse cognitivo –indicatore: di attenzione, associazione e memorizzazione.

Asse affettivo -  indicatore :relazionare e partecipare.

Asse comunicazionale indicatore: usare codici diversi per comunicare.

Asse linguistico indicatore: comprendere ,produrre e comunicare con diversi linguaggi.

Asse sensoriale indicatore: vedere udire toccare.

Asse motorio-prassico indicatore: conoscere ed agire con il proprio corpo.

Asse dell’autonomia indicatore: esprimere potenzialità in relazione all’autonomia personale e sociale.

Asse neuro-psicologico indicatore: memorizzare, attivare processi  attentivi e orientarsi nello spazio e nel tempo.

Asse dell’apprendimento indicatore: giocare, scrivere, leggere, calcolare.

Metodologia 

La metodologia dei progetti si fonda sulla collaborazione dei docenti che scambiandosi competenze ed esperienze significative creeranno e  troveranno situazioni stimolo, nelle quali gli alunni liberamente potranno esprimersi ed interagire, dando spazio alla creatività.

È prevista l’adozione di strategie, metodi e tecniche adeguate al tipo di handicap per il raggiungimento degli obiettivi programmati.

I materiali strutturati e non saranno specifici per ciascun progetto .

Pertanto gli insegnanti ritengono opportuno proporre i seguenti progetti per soddisfare i bisogni di socializzazione e apprendimento degli alunni con bisogni educativi speciali iscritti per l’anno scolastico 2016-17 attraverso il “Progetto un arcobaleno di idee”” che suggerisce, in considerazione dell’ampliamento dell’ offerta formativa, i seguenti laboratori:
Progetto-laboratorio INFORMATICA. IN ORARIO CURRICULARE
Progetto -laboratorio  PSICOMOTORIO. IN ORARIO CURRICULARE.
Progetto –laboratorio MANIPOLATIVO- CREATIVO. IN ORARIO CURRICULARE 
Progetto-ACQUISIZIONE DELLE ABILITA' FUNZIONALI E SOCIALI. IN ORARIO CURRICULARE
I docenti di sostegno, dopo un’ analisi della situazione di partenza degli alunni in difficoltà, programmano gli obiettivi raggiungibili dall’alunno, commisurandoli sia alla propria realtà esistenziale sia alle proprie capacità (PEI).
Con la sigla DSA si intendono i Disturbi Specifici di Apprendimento, definiti anche con la sigla F81 nella  Classificazione Internazionale ICD-10 dell'Organizzazione mondiale della sanità e compresi nel capitolo 315  del DSM-IV americano -Legge 8 ottobre 2010, nº 170.

Il diritto allo studio degli alunni con DSA è garantito mediante molteplici iniziative promosse dal MIUR e attraverso la realizzazione di percorsi personalizzati nell'ambito scolastico .

Si tratta di disturbi di alcune abilità specifiche che non permettono una completa autosufficienza. Le  difficoltà si sviluppano sulle attività di lettura, di scrittura e/o il far di conto.

Sono previste per legge, l’adozione di strumenti compensativi e dispensativi,  che   i docenti devono proporre mediante azioni  didattiche idonee.

E’ stata  elaborata una  scheda/proposta  aggiunta alla modulistica d’istituto, di individuazione per raccogliere le informazioni utili ed indispensabili di cui discutere con le rispettive famiglie e per l’elaborazione di PDP confacenti alle esigenze degli alunni.

È stato  elaborato e  approvato  , a norma della C.M. n.8 del 6 marzo 2013 inerenti alla Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, il PROTOCOLLO PER L’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI CON  BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI”  nel quale  sono state raccolte tutte le azioni consigliate e previste dalla norma e tutte le modalità di intervento auspicabili per poter in maniera complessiva intervenire nel miglior modo possibile per sostenere nell’integrazione non solo gli alunni coinvolti ma anche le famiglie e anche i docenti in un percorso formativo più efficace e professionale.

Sono coinvolti anche  tutti gli alunni che per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che la scuola offra adeguata e personalizzata risposta. Tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di elementi oggettivi (come ad es. una segnalazione degli  operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche. Anche per  questi alunni,  è parimenti possibile attivare percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e misure dispensative.

A norma della su citata cm.8/2013, i compiti del Gruppo di lavoro e di studio  (GLH)si estendono  alle problematiche relative a tutti i BES. A tale scopo i suoi componenti sono integrati da tutte le risorse specifiche e di coordinamento presenti nella scuola.

Tale Gruppo di lavoro assumerà la denominazione di  Gruppo di lavoro per l’inclusione (in sigla GLI) i suoi componenti sono integrati da tutte le risorse  specifiche e di coordinamento presenti nella scuola (funzioni strumentali, insegnanti per il sostegno,  docenti “disciplinari” con esperienza e/o formazione specifica o con compiti di  coordinamento delle classi, genitori ed esperti), in modo da assicurare all’interno del corpo docente il  trasferimento capillare delle azioni di miglioramento intraprese e un’efficace capacità di rilevazione e

intervento sulle criticità all’interno delle classi.

Il GLI svolgerà le seguenti funzioni:

((rilevazione dei BES presenti nella scuola;

((raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione di     azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche dell’Amministrazione;

((focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi;

((rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;

((elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da   redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno).

Ad inizio dell’anno scolastico 2016/17, i docenti, in base alle risorse assegnate e alle esigenze della popolazione scolastica, integreranno o modificheranno l’offerta formativa proposta in questo progetto.



LABORATORIO DI “INFORMATICA”

Anno scolastico 2016/17
PREMESSA

Le moderne tecnologie multimediali si stanno sempre più affermando come un potente mezzo in grado di favorire il processo di apprendimento-insegnamento. 

Il computer offre un’ampia gamma di prodotti e un quadro informativo aggiornato che permette di adeguare i programmi didattici ai bisogni specifici degli alunni diversamente abili e agevola in loro il contatto dei vari canali sensoriali e motori. 

Il laboratorio d’informatica consente ad ogni alunno la ricezione di stimoli più o meno complessi e rappresenta inoltre uno strumento di attiva ed efficace integrazione e un momento di socializzazione fra gli alunni.

DESTINATARI: Gli alunni BES della scuola primaria e secondaria di primo grado.
OBIETTIVI EDUCATIVI

· Sviluppare la socializzazione e l’integrazione degli alunni;
· Eseguire lavori finalizzati a potenziare l’autostima e la motivazione all’apprendimento;
· Favorire lo sviluppo dell’autonomia operativa e di atteggiamenti di autocorrezione;
· Migliorare l’interazione docente-alunno.

OBIETTIVI SPECIFICI
· Saper utilizzare gli strumenti informatici;

· Comprendere il linguaggio multimediale;

· Acquisire una coordinazione oculo-manuale adeguata all’uso del computer;

· Favorire l’immediatezza di feedback;

· Sviluppare la capacità di usare simultaneamente le varie forme di comunicazione;

· Eseguire semplici percorsi ludico-didattici con programmi specifici;

· Sviluppare l’ordine, la precisione e un adeguato metodo di lavoro;

· Migliorare le aree linguistico-espressiva, logico-matematica, spazio-temporale, psicomotoria e socio-relazionale.

CONTENUTI

· Il computer e le sue parti

· Uso  della tastiera per videoscrivere

· Giochi didattici multimediali 
· Word,paint
ATTIVITA:

· Esercizi di copiatura

· Esercizi di dettatura
· Esecuzione di giochi didattici multimediali
· Eseguire disegni al computer
· Produzione di testi di vario genere
· Produzione di forme e coloritura delle stesse
· Uso di internet per svolgere lavori di ricerca su argomenti o immagini inerenti all’argomento da trattare.
· Costruzione di mappe concettuali
Metodologia LABORATORIALE

Si privilegerà una metodologia fondata sul gioco, sulla capacità d’intuizione, sulla comunicazione facilitata. e si documenterà in itinere il lavoro svolto. Infine, per ciascun alunno gli insegnanti usufruiranno di strategie metodologiche diversificate adeguate alle potenzialità e alle capacità degli alunni e agli obiettivi specifici previsti nei singoli P.E.I.  

Attraverso l’uso di software didattici specifici , saranno potenziate le capacità di attenzione e le abilità logico-linguistiche. 

      STRUMENTI E MATERIALI 

· Software didattici e accessori tecnici Erickson per le varie discipline;

· Giochi didattici multimediali scaricati dal sito: www.ivanasacchi.it;
· Pacchetto office

· Risme di carta f.to A4

· Cartucce per stampante

   ORGANIZZAZIONE E TEMPI

Il progetto prevede attività per n°1 ora settimanale da novembre a dicembre.

DOCENTI COINVOLTI

Tutti gli insegnanti di sostegno dei vari plessi.
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LABORATORIO PSICOMOTORIO

Premessa

Lo sviluppo motorio riveste un'importanza basilare per la crescita e lo sviluppo complessivo de1bambino. Il movimento viene individuato come la funzione organizzatrice di tutte le altre e il supporto fondamentale per la vita di relazione. Lo sviluppo della motricità, allo stesso tempo, permette al bambino di esplorare l'ambiente, di entrare in rapporto con gli altri e con gli oggetti. Le prime conquiste nell'apprendimento avvengono a livello percettivo-motorio e nel corso dello sviluppo, l'acquisizione di maggiori abilità e conoscenze a livello cognitivo favorisce la realizzazione di movimenti più complessi.

FINALITA’

· Offrire al bambino opportunità particolarmente pregnanti sul piano del piacere senso motorio e concorrere al graduale sviluppo delle personali capacità percettivo-motorie.

OBIETTIVI

· Padroneggiare gli schemi motori di base.

· Eseguire semplici consegne in relazione agli schemi motori.

· Consolidare gli schemi motori attraverso le nuove esperienze di postura e movimento. 

CONTENUTI

· Lo schema corporeo

· Le posture

· Il movimento

· I percorsi
· Le andature
Attività

· Rotolare lentamente sul tappeto, materassino, sul pavimento

· Rotolare col proprio corpo sul cuscino posto sul pavimento

· Strisciare evitando ostacoli posti sul pavimento

· Spostarsi a quattro zampe

· Afferrare oggetti con le mani e con i piedi stando seduti o in piedi 

· Gioco con la coperta

· Tocco con la palla le principali parti del corpo e le denomino

· Giochi allo specchio, con disegni del proprio corpo

· Riproduzione della sagoma umana

· Puzzle del corpo umano

· Gioco delle scatoline aperte e chiuse

· Giochi musicale delle andature: silenziosa, lenta, veloce,

· Percorsi grafici: con l'aiuto delle immagini si invita il bambino ad unire vari elementi
  Giochi di equilibrio
ORGANIZZAZIONE
Le attività saranno svolte da gruppi eterogenei  coadiuvati dalle insegnanti di sostegno.

METODOLOGIA
L'insieme delle esperienze motorie e corporee nel nostro progetto costituirà un significativo contributo per lo sviluppo di un'immagine positiva di sé. L’impostazione di tutte le attività proposte sarà di tipo esperienziale, si proporrà di innescare un processo di apprendimento che, partendo da una situazione motivante, condurrà gli alunni ad acquisire abilità e competenze. Saranno utilizzati tutti i sussidi strutturati e poveri.

VERIFICA

La verifica e la valutazione si effettueranno in itinere e al completamento del

progetto  attraverso l’analisi del comportamento di ogni allievo rispetto alla situazione

iniziale in relazione a:

-socializzazione;

-coinvolgimento;

-produzione.
TEMPI
Le attività motorie saranno svolte un giorno a settimana per un'ora, da gennaio a febbraio.

SPAZI
Palestra o aula di sostegno.

MEZZI E STRUMENTI
Specchio, palle, cerchi ,fogli di carta, forbici ,colla ,colori vari etc.

RISORSE UMANE

Insegnanti di sostegno assistenti igienico-sanitari.
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LABORATORIO DI ATTIVITA’ MANIPOLATIVE

PREMESSA

“La creatività e l’espressione artistica ,dove linguaggi non verbali, devono rappresentare un’esperienza perfettamente integrata nel cammino formativo della scuola .’’Attraverso la manipolazione ,la rappresentazione grafico-pittorica, la ricerca ,ogni alunno può maturare abilità e competenze di natura cognitiva, linguistico-espressiva, estetica, socio-relazionale.

 Alla luce di tali presupposti il laboratorio è organizzato in  attività

centrate sul “FARE”, volte al riconoscimento e alla cura delle intelligenze di 

ciascuno, all’acquisizione e al potenziamento di capacità , abilità e competenze, 

inerenti ad attitudini specifiche e al rafforzamento dei rapporti interpersonali, questo 

particolarmente per quegli alunni che hanno certe difficoltà ad esprimersi a causa di vari deficit.

Pertanto attraverso il laboratorio si propone di creare una strada più agevole e più 

consona all’ integrazione e alla socializzazione che rappresentano le due esigenze fondamentali da conciliare.

FINALITA’

-Sviluppare la fantasia e la creatività.

-Favorire le conoscenze delle proprie e altrui potenzialità.

-Estendere agli alunni l’adozione di metodologie ,tecniche e strategie innovative.

-Migliorare la capacità relazionale.

-Essere  disponibile al rapporto di collaborazione con gli altri.

-Potenziare la coordinazione fino-motoria.

DESTINATARI

Alunni con BES dei due ordini di scuola

OBIETTIVI

- Stimolare la fantasia e la creatività.

- Superare gli stereotipi.

-Sviluppare la creatività attraverso l’utilizzo di linguaggi, tecniche e materiali diversi.

-Sviluppare la capacità manipolativa attraverso varie tecniche.

-Acquisire la tecnica del decoupage.

-Apprendere nuove terminologie riguardanti materiali, supporti e metodi di lavoro.

-Sviluppare nuove competenze relazionali.

-Favorire la socializzazione.

CONTENUTI

- Le tecniche di manipolazione.

- Le tecniche grafico-pittoriche.

- Produzione di semplici manufatti.
- Realizzazione di decorazioni con diversi tipi di materiali.
- ATTIVITA’

- Lavoro individuale e di gruppo.

- Manipolazione.

- Creazione.

- Decorazione.

- Allestimento di quanto prodotto in occasione delle festività (natale, carnevale pasqua.)

METODOLOGIA

L’impostazione di tutte le attività proposte sarà di tipo esperienziale, si proporrà di

 innescare un processo di apprendimento che, partendo da una situazione motivante, 

condurrà gli alunni ad acquisire abilità e competenze.

Questo approccio metodologico offrirà un certo grado di libertà espressiva e gli consentirà di agire in totale tranquillità, senza paura di sbagliare, e di lasciarsi guidare dai sempre nuovi stimoli che gli offrirà la propria fantasia.

MATERIALI

La scelta dei materiali e degli strumenti necessari è stata fatta ponendo particolare 

attenzione alla semplicità d’uso e di reperimento.

Carta , matite, pastelli, pennarelli, colori a cera, cartoncini, carta crespa, carta velina, 

carta vellutata, carta di riso, pennelli, tempere, colori acrilici, colori a vetro, colla

vinilica, forbici, spatole, materiali reperibili dal riuso(riciclaggio).

DESTINATARI

Il progetto è rivolto agli alunni con BES ed alcuni compagni di classe.

SPAZI

Le attività verranno svolte nell’aula di sostegno.

TEMPI

Il progetto  prevede  incontri di 1 ora, in orario antimeridiano, a partire dal mese di novembre, al mese di aprile. 

DOCENTI COINVOLTI :  Tutti gli insegnanti di sostegno e quanti volessero partecipare tra i colleghi curriculari dei vari plessi.

VERIFICA

La verifica e la valutazione si effettueranno al completamento del

progetto e si terrà conto dell’analisi del comportamento di ogni allievo rispetto alla situazione

iniziale in relazione a:

-socializzazione;

-coinvolgimento;

-produzione.


LABORATORIO DI DIDATTICA PER ALUNNI DSA e BES
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Destinatari: alunni con DSA, BES,

Le attività saranno svolte all’interno delle classi ove sono presenti alunni con bes in piccolo gruppo in base alle specifiche esigenze degli alunni, tenendo conto dei relativi PDP 

Tempi:  orario curriculare, per tutto il periodo scolastico
Contenuti:
il laboratorio linguistico “ Leggere per comunicare” 

 il laboratorio logico-matematico “ Pensare e fare matematica” 

  il laboratorio didattico-tecnologico “Imparare a imparare” 

Spazi: laboratorio informatico, aule 

Finalità: 
 Favorire il miglioramento delle prestazioni strumentali; 

 Potenziare l'autostima attraverso il successo scolastico; 

 trasmettere nell'alunno un metodo di studio efficace e coerente con lo stile di apprendimento, privilegiando un approccio didattico che miri all’autonomia e all’utilizzo degli strumenti compensativi. 

Obiettivi educativi: 
 Recuperare motivazione ed interesse partecipato 

 Condividere e integrare abilità e competenze 

 Favorire la comunicazione e la socializzazione 

 Rispettare le regole del gruppo e collaborare 

Obiettivi didattici: 
 promuovere l'utilizzo delle nuove tecnologie compensative e abilitative che sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria. Fra i più noti: la sintesi vocale, il registratore, i programmi di video scrittura con correttore ortografico, la calcolatrice, le tabelle, i formulari, le mappe concettuali, etc. 

 utilizzare software per il potenziamento delle abilità strumentali di lettura e comprensione di testi; 

 produrre semplici testi scritti con l’ausilio di programmi di videoscrittura e correttore ortografico; 

 potenziare le abilità di calcolo scritto, mentale e problem solving, utili in molte situazioni per operare nella realtà. 

Metodologia e strumenti: 
La metodologia didattica si avvale del supporto di software specifici gratuiti .
Verifica e valutazione: Saranno effettuate valutazioni in fase iniziale, intermedia e finale attraverso verifiche di tipo diagnostico, formativo e sommativo. 

1) LABORATORIO DI LETTO-SCRITTURA “LEGGERE PER COMUNICARE” 
Attività: 
1. lettura di testi di narrativa ad alta leggibilità per ragazzi con difficoltà di lettura 

2. attività di ascolto e comprensione del testo, con l’ausilio di domande-guida 

3. rielaborazione personale del testo utilizzando programmi di videoscrittura e correttore ortografico 

2) LABORATORIO LOGICO-MATEMATICO “ PENSARE E FARE MATEMATICA” 
Attività: 
1. Numeri: operare con i numeri conosciuti, risolvere semplici espressioni utilizzando sia gli usuali algoritmi scritti che gli strumenti compensativi (tavole numeriche, calcolatrice, foglio elettronico, software specifici…) 

2. Spazio e figure: riconoscere e riprodurre semplici figure piane e calcolarne perimetro e area (usando strumenti tecnici e software specifici di geometria) 

3. Dati e previsioni: rappresentare e analizzare dati, anche facendo uso di un foglio elettronico. 

4. Problem solving: risolvere semplici problemi in contesti diversi, facendo il più possibile riferimento ad esperienze reali. 

3) LABORATORIO DIDATTICO-TECNOLOGICO “IMPARARE A IMPARARE” 
Attività: 
le attività didattiche previste mirano a sviluppare nei ragazzi una maggiore autonomia durante i compiti scolastici e una personale metodologia di studio basata sull’integrazione delle nuove tecnologie e degli strumenti compensativi informatici. Le attività del laboratorio prevedono: 

· Utilizzo del computer per studiare in autonomia 

· Utilizzo del lettore Mp3 per registrare e riascoltare 

· Utilizzo di software per costruire ed ascoltare le mappe concettuali 
· Utilizzo di sintesi vocale per “leggere con le orecchie” 

· Utilizzo di Power point per la costruzione di presentazioni argomentative attraverso diapositive 

· Utilizzo di libri digitali e di audiolibri 

· Utilizzo di Word con il correttore automatico
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                                                LABORATORIO DELLE AUTONOMIE 

FINALITA’

Il laboratorio di autonomie offre la  possibilità’ ai ragazzi con BES , a cui è rivolto, di vivere reali esperienze di autonomia sperimentandosi sul campo e contribuendo a migliorare la qualità della vita dei ragazzi stessi e delle loro famiglie, l’integrazione sociale e l’autonomia.

OBIETTIVI

· Migliorare la comunicazione

· Conoscere da più vicino la realtà del territorio e sapere quali servizi offre per poterne diventare fruitori attivi 

· Conoscere le regole per un adeguato comportamento da assumere come pedoni

· Riconoscere il valore delle monete e delle banconote

· Migliorare la capacità di orientarsi

· Acquisire autonomia nell’acquisto di prodotti

CONTENUTI

· La Comunicazione

· Le regole stradali

· L’euro

· La compravendita

· L’orologio 

· Il tempo
· La carta topografica

ATTIVITA’

· Chiedere informazioni per raggiungere un posto, per l’acquisto di un prodotto per interagire con gli altri in modo adeguato

· Discriminare e classificare gli oggetti

· - Riconoscimento monete e banconote scegliendo i tagli adeguati agli acquisti

· Utilizzo di denaro contato per gli acquisti

· Esercizi con gli orologi analogico e digitale
· Esercizi di orientamento le giorno, nella settimana, nel mese e nell’anno
· Lettura e scrittura di semplici parole, riconoscimento scritte negozi e servizi

· Conoscenza di alcuni segnali stradali utili per i pedoni

· - Uso funzionale del telefono
METODOLOGIA 

L’impostazione di tutte le attività proposte sarà di tipo esperienziale, si proporrà di

 innescare un processo di apprendimento che, partendo da una situazione motivante, 

condurrà gli alunni ad acquisire abilità e competenze. Le uscite saranno fondamentali affinché l’alunno possa acquisire i comportamenti sociali indispensabili per la vita.
MATERIALE

· Schede didattiche

· Facsimili di monete e banconote euro

· Orologi digitali e analogici

· Cartoncini, fobici, colla colori etc.

· Carte topografiche
· Calendario
DESTINATARI 

Gli alunni BES della scuola primaria con alcuni compagni della classe di appartenenza

SPAZI

Le attività verranno svolte sia nell’aula di sostegno della scuola sia in  spazi esterni alla scuola 

TEMPI

Le attività previste si svolgeranno durante l’anno scolastico con incontri di 1 ora settimanale.

DOCENTI COINVOLTI

Gli insegnanti di sostegno della scuola secondaria di primo grado e assistenti igienico-sanitari.

VERIFICA

La verifica e la valutazione si effettueranno al completamento del

progetto attraverso simulazioni e si terrà conto dell’analisi del comportamento di ogni allievo rispetto alla situazione

iniziale in relazione a:

-socializzazione;

-coinvolgimento;

-produzione.
